COMUNE DI SANT’EGIDIO ALLA VIBRATA

(PROVINCIA DI TERAMO)

REGOLAMENTO PER L’USO DELLA SALA CONSILIARE

ARTICOLO 1

Il Comune di Sant’Egidio alla Vibrata gestisce la propria sala consiliare, ubicata al primo piano della Sede Municipale in Piazza Umberto I°, con l'osservanza dei criteri generali previsti dal presente Regolamento.

ARTICOLO 2

La sala consiliare è adibita allo svolgimento di Consigli comunali, di convegni, di mostre, di giornate di studio e seminari di carattere sociale, economico, finanziario, turistico, scolastico, nonché culturale e scientifico ritenute valide a giudizio dell'Ente.

ARTICOLO 3

La domanda di uso dovrà essere formulata per iscritto e fatta pervenire al Comune con congruo anticipo rispetto alla data stabilita per la manifestazione e dovrà specificare che la manifestazione è portata a conoscenza della pubblica autorità competente in materia.

L'Ente, l'Organizzazione, l'Associazione avuta la concessione della sala dovrà provvedere direttamente alla richiesta delle eventuali autorizzazioni previste dalle vigenti norme di pubblica sicurezza con l'esonero del Comune da ogni responsabilità civile, penale ed amministrativa derivante dalla mancanza delle suddette autorizzazioni.

Le riunioni dovranno essere fatte per invito ed il numero dei partecipanti non dovrà superare la capienza massima della sala, stabilita in 100 persone.

L'accesso alle riunioni dovrà essere in ogni caso gratuito.

La sala potrà essere disponibile esclusivamente nei giorni compresi tra il lunedì ed il sabato dalle ore 8 alle ore 24, fatta salva la deroga di cui al successivo articolo 5, e non in concomitanza con i Consigli comunali e/o con le manifestazioni indette dall'Ente.

ARTICOLO 4

Con la concessione in uso è implicito l'impegno, per i concessionari, di attenersi alle disposizioni del presente Regolamento e di usare la sala con scrupolosa diligenza, evitando di causare guasti e deterioramenti di alcun genere.

Resteranno a carico dei concessionari gli eventuali danni che venissero arrecati agli impianti, agli arredi e a quanto altro di proprietà comunale, anche se accertati successivamente alla manifestazione per la quale è stato concesso l'uso.

ARTICOLO 5

La sala è concessa esclusivamente a titolo gratuito alle Associazioni di categoria sociali, del volontariato, sindacali ed economico-imprenditoriali, agli Organi scolastici, agli Ordini professionali, per iniziative inerenti ai compiti istituzionali delle stesse ed alle pubbliche Amministrazioni regionali, provinciali e comunali, ai Comitati di quartiere, di Contrade, a quelle aventi finalità di pubblico interesse cittadino e per manifestazioni di rilevanza nazionale che abbiano in qualche modo riflessi anche sui compiti Istituzionali dell'Ente; in tal caso la disponibilità della sala è consentita in deroga all'articolo 3, comma 5°, anche nelle giornate di sabato e domenica.

ARTICOLO 6

Qualora dai richiedenti siano previste forme di pubblicità della manifestazione da farsi nella sede comunale (apposizione manifesti, locandine e simili), queste dovranno essere poste in appositi spazi indicati dall'Ente comunale.

E' inoltre rigorosamente vietato apportare modifiche all'attuale disposizione e sistemazione degli arredi della sala.

ARTICOLO 8

I concessionari nel periodo di svolgimento delle manifestazioni dovranno consentire in ogni momento al personale del Comune l'attività di sorveglianza e di controllo dell’uso degli impianti.

ARTICOLO 9

L'Economo comunale adotterà gli opportuni provvedimenti per l'approntamento della sala e curerà di farla rimettere in ordine entro le 24 ore successive alla riunione.

ARTICOLO 10

L'autorizzazione viene concessa dal Sindaco; può essere revocata dal medesimo, in ogni momento.

L’atto autorizzativo deve contenere l’individuazione del personale dipendente, di volta in volta, incaricato della sorveglianza della sede comunale e dell’osservanza degli obblighi posti a carico dei concessionari.
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